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Oasi Verde senza gestore
Partiti i lavori di ristrutturazioni del chiosco, abbandonato e distrutto dai vandali

C R E ATA oltre 5 anni fa,
l'Oasi Verde ha avuto
una vita alquanto trava-
gliata. Fin dalla sua rea-
lizzazione è stata abban-
donata. Tanto che spes-
so  sono gl i s tess i
cittadini ad armarsi di
buona volontà e a ripuli-
re tutto il degrado. L'ul-
tima volta il mese scorso
quando oltre 300 perso-
ne si sono date appunta-
mento nell’Oasi e, ar-
mati di guanti, rastrelli e
bustoni hanno raccolto
una grande quantità di
rifiuti, anche ingom-
branti.

LA STORIA

Borgo Faiti, il convegno sulle condizioni strutturali degli istituti

La scuola «assicurata»
SONO stati quattro giorni utili
per fare il punto sulle novità che
presto riguarderanno l'universo
scolastico nazionale e per chia-
rire gli effetti delle disposizioni
introdotte dalla finanzia-
ria 2008 nel mondo della
scuola in generale, quelli
dell'ottava edizione del
meeting «Sicurezza
scuola network», orga-
nizzato dalla Benacqui-
sta Assicurazioni e svol-
to a Latina dal 30 aprile
al 3 maggio scorsi.
L'edizione annuale del
seminario, che ha conta-
to sulla presenza di oltre
120 professionisti nel ra-
mo assicurativo prove-
nienti da tutta Italia, ha
registrato anche una sor-
presa pro Abruzzo: l'ac-

coglimento della proposta
avanzata dagli organizzatori a
sostegno delle popolazioni col-
pite dal terre-
moto. Nel det-
taglio, tutti gli
operatori hanno
accettato di far-
si carico dei co-
sti di assicura-
zione di ogni
studente abruz-
zese che vuole
iscriversi in qualsiasi scuola
d'Italia per non rischiare di per-
dere l'anno scolastico. E pro-
prio la grande calamità è stata al

centro del seminario. Più nello
specifico, le lezioni tenute dai
professionisti della Igs - società

s p e ci a l  i  z za t  a
n el l' er ogaz io ne
di formazione
rivolta al perso-
nale dirigente e
direttivo della
scuola - hanno
ruotato partico-
larmente intor-
no ai temi della

sicurezza strutturale dei plessi
scolastici. In particolare, da La-
tina è stato lanciato un messag-
gio ai dirigenti scolastici di tut-

ta Italia perché dimostrino una
maggiore sensibilità ed atten-
zione alle strutture scolastiche,
al «patrimonio» tecnico cui
quotidianamente dispongono.
E proprio a margine dell'ap-
puntamento appena concluso
di Latina partirà un ciclo di 40
incontri di formazione in tutta
Italia aperto non solo ai diri-
genti scolastici, ma anche a
tutto il personale che opera nel
mondo della scuola. Il primo ha
avuto luogo lunedì a Torino,
altri seguiranno a Roma e Na-
poli, per continuare con Pesca-
ra e Perugia fino a toccare ogni
angolo dello Stivale. Il tutto per
illustrare ulteriormente le te-
matiche del «risk manage-
ment» e prevenire eventuali
emergenze dopo i fatti dell'A-
bruzzo.

Gli operatori
al fianco

degli studenti
abruzzesi

LA STORIA si ripete ine-
sorabilmente diceva il filo-
sofo Giambattista Vico. Un
assunto forse banale ma
tremendamente vero alme-
no nella nostra città. Dove
nonostante gli anni le cose
sembrano non cambiare
mai. Oppure cambiano per
non cambiare. Si prenda il
chiosco di Via Cherubini in
Q4. Costruito quasi 5 anni
fa, è rimasto inutilizzato
per la mancanza di un ban-
do che scegliesse una coo-
perativa per la gestione del-
l'attività. Giusto il tempo
utile perché vandali di ogni
risma devastassero tutto,
tanto da rendere quell'ope-
ra costata centinaia di mi-
gliaia di euro quasi irrico-
noscibile. Hanno distrutto
le porte, demolito pezzo
dopo pezzo il parco giochi,
estirpato le mattonelle dal
pavimento, smontato i mu-
retti e imbrattato i muri con
i loro graffiti senza che

nessuno facesse niente.
Neanche le vivaci proteste
dei cittadini e l'immancabi-
le raccolta di oltre 1100
firme inviate al sindaco e
agli altri organi competenti
hanno smos-
so le acque.
Ora quel la
storia si ripe-
te. Inesorabil-
m e n t e .  I l
chiosco è sta-
to transenna-
to il 29 aprile
scorso e tra
poco (ri)ini-
zieranno i la-
vori di riqua-
lificazione. E
allora tutti
c  o  n t  e  n  t i  ?
Non proprio,
visto che il bando di con-
corso per l'assegnazione
del chiosco ad una coope-
rativa non è mai partito.
Forse per favorire qualche
amico di un amico - diran-

no i più maligni. Forse per-
ché il Comune e il suo
assessore all’Arredo urba-
no, Maurizio Guercio, non
ne potevano più di questa
situazione di stallo e hanno

deciso di in-
tervenire no-
nostante tutto
- spiegheran-
no i più inge-
nui. Se non
bastasse poi
accanto alle
t r a n s e n n e
non è stato
a p p o s t o
neanche un
cartello infor-
mativo. «Nel-
la peggiore
tradizione la-
tinense non

c'è uno straccio di cartello,
non un foglio di carta, né
qualsiasi altra cosa che ci
informi su quello che stan-
no facendo. Nulla. Chi è la
ditta appaltatrice, chi inve-

ce il direttore dei lavori.
Quanto denaro pubblico
stanno spendendo. Niente
di niente. Evidentemente
noi stupidi sudditi non sia-
mo tenuti a
sapere, de-
nuncia tra
l'ironico e lo
sdegnato il
p re s id e nt e
de  l l  ’as  so-
c i  a z  i o  n e
Q u  a r t i  e r i
Co nnes  s i ,
S  a l  va  t o  r e
Antoci. Ma
questo sembrerebbe il male
minore. C'è il pericolo,
sempre alle porte, che la
struttura rimanga ancora
una volta incustodita. E al-
la mercé di vandali e teppi-
sti sempre alla ricerca di
qualcosa da distruggere. E
questo sarebbe imperdona-
bile. Errare è umano perse-
verare invece è diabolico.

Federico Miola

Salvatore Antoci

Il sito
va

custodito
e curato

Chiedono opere nel quartiere

I residenti di via
Pascarella scrivono

al sindaco

IL GRANDE raduno degli alpini non ferma la
vita della città, con i suoi problemi, piccoli e
grandi. I tanti lavori hanno abbellito le strade
e i giardini, chi ne ha beneficiato ora è
contento, chi ne è rimasto fuori si lamenta, si
sente escluso. Obiettivamente non si poteva
ricostruire l'intera Latina, ristrutturare tutti i
quartieri, e in alcune zone i problemi, anche
vecchi di anni sono rimasti intatti. Così, gli
abitanti di tre palazzine che affacciano sulle

vie Pascarella, Zanella e Tommaseo hanno
preso la penna e hanno redatto una lettera al
sindaco Vincenzo Zaccheo. «Signor Sindaco
- hanno scritto i residenti dei condomini Libia
II, Il Tetto e Libia I - questa è la quarta richiesta
che inoltriamo per il rifacimento della segna-
letica stradale. Visto che nella città di Latina
sono in corso opere di abbellimento in occa-
sione dell'adunata dei nostri valorosi alpini,
chiediamo di realizzare tali opere anche sulle

nostre vie». Oltre alla segnaletica stradale
(compresa quella riguardante un parcheggio
per disabili), i residenti chiedono di potare
anche qui gli alberi, in particolare una palma,
una delle poche sopravvissute alla strage pro-
vocata dal punteruolo rosso e che gode di
ottima salute. Poi il pensiero ritorna agli
alpini: «E' gradita - dicono - l'esposizione di
bandiere tricolori anche sui nostri lampioni,
per salutare i militari del glorioso corpo».


